
(La seduta ha inizio alle ore 15.08).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n. 15850 del 16 maggio 2003).

Punto 1) Comunicazioni del Presidente del Consiglio regionale

· Congedi dei consiglieri

Punto 2) Proseguimento esame disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto allo studio – Modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’articolo 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)”..


L’esame del disegno di legge in titolo (già iniziato nella seduta antimeridiana del 15 aprile 2003) prosegue con la discussione dei sub emendamenti all’emendamento rubricato n. 2 (qui di seguito chiamati emendamenti – Tutti conservati agli atti).

Emendamento rubricato n. 376. Presentato dai Consiglieri Contu, Papandrea:

E’ inserito il comma 0.1.

“La Regione Piemonte garantisce lo sviluppo delle discipline sportive nelle scuole, privilegiando il rispetto del corpo umano e dei suoi limiti naturali”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Intervengono i Consiglieri MORICONI e CHIEZZI.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 193. Presentato dai Consiglieri Contu, Chiezzi, Moriconi, Papandrea (e connesso emendamento rubricato n. 194):

E’ inserito il comma 0.1.

“La Regione Piemonte garantisce la piena funzionalità di tutte le scuole, in particolare di quelle situate in zone depresse”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. 


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 382. Presentato dai Consiglieri Contu e Papandrea (e connessi emendamenti rubricati n. 383 e n. 385):
E’ inserito il comma 0.1.

“La Regione Piemonte garantisce lo studio delle materie scientifiche mirato ad uno sviluppo tecnologico rispettoso dell’essere umano e dell’ambiente”.


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Intervengono i Consiglieri MORICONI, TAPPARO e CONTU. 


Sono posti in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti 
n. 32 Consiglieri


Votanti
n. 30 Consiglieri


Hanno votato si
n.   4 Consiglieri


Hanno votato no
n. 26 Consiglieri


Non hanno partecipato


alla votazione
n.   2 Consiglieri


Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 19. Presentato dal Consigliere Tapparo (e connessi emendamenti rubricati n. 124 e n. 489):
Emendamento abrogativo.

“Il comma 1 dell’emendamento integrativo all’art. 2 del ddl 252 “Nuovo articolo 1” è abrogato”.


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Intervengono i Consiglieri MORICONI (comunica il ritiro dell’emendamento rubricato n. 124), TAPPARO PAPANDREA e MARCENARO.


Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 490. Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Papandrea, Contu:

All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma:

“La Regione Piemonte al fine di superare gli ostacoli che impediscono di assolvere compiutamente l’obbligo scolastico e ad assicurare il proseguimento degli studi laddove lo impediscano problemi di ordine economico, con la presente legge programma e attua servizi e contributi finanziari a copertura totale o parziale degli oneri a diretto carico delle famiglie per il pagamento dei costi dell’istruzione”.


Illustra il Consigliere CHIEZZI. Intervengono i Consiglieri PAPANDREA, TAPPARO PLACIDO e RIGGIO.


E’ posto in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti 
n. 34 Consiglieri


Hanno votato si
n.   4Consiglieri


Hanno votato no
n  30 Consiglieri


Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 516. Presentato dai Consiglieri Riba, Manica, Muliere, Marcenaro, Placido, Suino, Riggio, Ronzani:

Il comma 1 dell’art. 1 dell’emendamento è così sostituito:

“La Regione Piemonte nel quadro delle norme costituzionali che garantiscono il diritto all’istruzione ed alla formazione contribuisce a sostenere l’esercizio del diritto allo studio da parte delle famiglie e degli studenti sulla base dei criteri fissati dalla legge 62/2000 e dalle risorse aggiuntive che ai sensi della presente legge saranno previste nelle leggi di bilancio.”


Illustra il Consigliere MARCENARO. Intervengono il Vicepresidente RIBA (in qualità di consigliere), i Consiglieri GALASSO, TAPPARO, CONTU, CATTANEO, MANICA e PLACIDO.


Posto in votazione, per appello nominale, (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 31 Consiglieri


Hanno risposto sì
n.   4 Consiglieri


Hanno risposto no
n. 27 Consiglieri

Il Consiglio non approva
Emendamento rubricato n. 491. Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Papandrea e Contu: (e connesso emendamento rubricato n. 499):
All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma 1:

“La Regione Piemonte, a garanzia del diritto-dovere allo studio per tutti, con la presente legge assicura i servizi per l’accesso al mondo scolastico e definisce misure utili per sostenere il successo formativo, per prevenire la dispersione scolastica e combattere il disagio giovanile”.


Illustra il Consigliere PAPANDREA. Interviene il Consigliere CONTU.

Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.
Emendamento rubricato n. 492. Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Papandrea e Contu (e connesso emendamento rubricato n. 494):
All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma 1:

“In attuazione dei principi contenuti negli articoli 3 e 34 della Costituzione e nell’articolo 4 dello Statuto regionale, la presente legge detta norme per l’organizzazione e la gestione delle funzioni di assistenza scolastica attribuite alle Regioni, alle Province, e ai Comuni al fine di:

a) rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che limitano la partecipazione dei cittadini al sistema scolastico, il pieno sviluppo della persona e l’inserimento nella società e nel lavoro;

b) concorrere alla qualificazione del sistema scolastico e formativo, la collaborazione con gli organi collegiali della scuola, nell’ambito delle rispettive competenze;

c) promuovere lo sviluppo di adeguati servizi di supporto al sistema educativo.


Illustra il Consigliere CHIEZZI (presiede il Vicepresidente Toselli).

Intervengono i Consiglieri MORICONI e PAPANDREA.


Sono posti in votazione, per appello nominale (richiesto dal Consigliere Cattaneo e altri), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 32 Consiglieri


Votanti 
n. 31 Consiglieri


Hanno votato si
n.   5 Consiglieri


Hanno votato no
n. 26 Consiglieri


Non ha partecipato 


alla votazione
n.   1 Consigliere


Il Consiglio non approva.

(Presiede il Presidente Cota).

Emendamento rubricato n. 493). Presentato dai Consiglieri Chiezzi e Papandrea:

All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma 1:

“La Regione Piemonte favorisce il riequilibrio dell’offerta scolastica e formativa attraverso interventi prioritari diretti agli strati della popolazione con bassi livelli di scolarità, con particolare attenzione alle zone in cui l’ubicazione dei servizi comporti per gli utenti situazioni di particolare disagio”.

Illustra il Consigliere PAPANDREA Intervengono i Consiglieri CONTU, TAPPARO e RIGGIO.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva. 

Emendamento rubricato n. 495. Presentati dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi (e connessi emendamenti rubricati n. 496, n. 503, n. 504, n. 505, n. 506, n. 510 e n. 501):
All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma 1:

“Gli interventi di cui alla presente legge hanno il fine di contribuire a rendere effettivo il diritto alla cittadinanza, secondo i principi di cui agli articoli 3 e 34 della Costituzione e dell’articolo 4 dello Statuto della Regione Piemonte. Essi, pertanto, sono diretti a favorire:

a) l’inserimento degli alunni stranieri;

b) l’assolvimento dell’obbligo scolastico;

c) la prosecuzione degli studi oltre la scuola dell’obbligo agli alunni privi di mezzi economici;

d) il completamento dell’obbligo scolastico anche per gli adulti;

e) la partecipazione degli alunni alle iniziative volte all’integrazione multiculturale.

Nel quadro degli interventi di cui sopra, particolare riguardo assume il recupero scolastico dei minori nomadi”.

Illustra il Consigliere CONTU. Intervengono i Consiglieri, PAPANDREA, RIGGIO cui risponde, precisando, il Presidente COTA. Seguono i Consiglieri TAPPARO, CHIEZZI e BURZI.

Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva. 

Emendamento rubricato n. 497. Presentato dal Consigliere Chiezzi (e connessi emendamenti rubricati n. 508 e n.  502):
All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma 1:

“La Regione Piemonte garantisce l’accesso agli studi universitari”.

Illustra il Consigliere TAPPARO. Interviene il Consigliere PAPANDREA.

Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 498. Presentato dal Consigliere Chiezzi (e connessi emendamenti rubricati n. 507, n. 509 e n.513):
All’art. 1 il comma 1 è sostituito dal seguente nuovo comma 1:

“La Regione Piemonte garantisce la rimozione degli ostacoli di ordine economico che limitano la partecipazione dei cittadini al sistema scolastico”.

Illustra il Consigliere CHIEZZI.

Posti in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


Il Presidente COTA dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 19.32).
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